
 
  

 

 

 

DATI IDENTIFICATIVI DELL’AGGIORNAMENTO 
 

Applicativo: GISPAGHE 

Versione: 24.00.0c00 

Tipo Versione Completa 

Data di rilascio: 16.01.2024 

Gentile cliente, 
La informiamo che è disponibile un aggiornamento GIS PAGHE. 
Da GIS Start Web: cliccare sull’icona di visualizzazione aggiornamenti 
e scaricare l’aggiornamento (operazione automatica se attivo il 
download manager) 
Dal sito Ranocchi: accedere all’area riservata del sito 
http://www.ranocchi.it ed effettuare il download del file di 
Aggiornamento 24.00.0c00 (Aggiornamenti software\2024\GIS 
PAGHE - Gis Paghe 24.00.0c00 Aggiornamento 24.00.0c00) 

 

COMPATIBILITA’ E INSTALLAZIONE 
 

GIS PAGHE 23.6.0c00 

GIS PARCELLAZIONE  

GIS ANTIRICICLAGGIO  

GIS CONTABILITA’  

GIS 770  

GIS BASE APPLICATIVI 23.00.7c00 
 

L’installazione dell’applicativo è identica per tutti i tipi di server (LINUX o WINDOWS) e può essere eseguita da un 
qualsiasi client in cui è presente l’applicativo GISPAGHE.  
Per effettuare l’installazione dell’aggiornamento eseguire le seguenti operazioni 
Da Gis Start Web: 

1. nella sezione AGGIORNAMENTI cliccare sull'icona di download per scaricare l'aggiornamento  
2. una volta scaricato cliccare sull'icona verde per installare l’aggiornamento  

 Dal sito Ranocchi: 
1. Effettuare il download del file GISPAGHE_Com_2400c0_fullpack0 dall’area riservata del sito ranocchi.it 
2. Salvare il file in una qualsiasi cartella di un client in cui è presente la procedura GISPAGHE 
3. Eseguire il file con un doppio click del mouse 
4. Selezionare il nome del server o locale  
5. Selezionare la sigla da aggiornare (es.: LSPAGHE) 
6. Selezionare il tasto installa per procedere con l’aggiornamento 

 

 

AVVERTENZE 

 

L’Istat in data 16/01/2024 ha aggiornato l’indice FOI - indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati che , per il mese di dicembre 2023 risulta essere di 118,9. 
Aggiornata la scheda operativa relativa alle operazioni di cambio anno 2023-2024. 
La presente release contiene : 

• Imposta sostitutiva sulla rivalutazione TFR – Determinazione del saldo 

• Gestione conguaglio tardivo 

• Calcolo acconto addizionale comunale 

• Legge di Bilancio 2024 (Legge n.197/2023) 

• Autoliquidazione Inail 2023 – 2024 

Il Ministero del Lavoro (DM 13 dicembre 2023 n. 214 pubblicato in data 10 gennaio 2024) conferma, 
anche per 2023, la riduzione contributiva per i lavoratori edili nella misura dell'11,50% (art. 29 DL 244/95 
conv. in L. 341/95). Non appena verrà pubblicata la circolare INPS, daremo relative istruzioni nelle note 
di release.  
 

Ricordiamo che in data 19 gennaio 2024 effettueremo i corsi di formazione relativi all’apertura del nuovo 
anno, all’autoliquidazione Inail ed alle novità paghe. 

http://www.ranocchi.it/
https://www.ranocchi.it/servizi-formazione/servizi-formazione-assistenza/823-alta-formazione-lavoro-73webinar/registration
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TABELLE CONTRIBUTIVE/ASSICURATIVE 

Precisazione 

Le tabelle Inps ed Enpals, in attesa della circolare da parte dell’Istituto, sono state aggiornate rivalutando gli 
importi dell’anno precedente del 5,4 %; la percentuale di perequazione automatica delle pensioni è stata 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 279 del 29/11/2023. 

Inps 

• Limiti ivs (annuale e mensile) – Massimale ivs – Minimali Inps – Parametri CIG 

               Aggiornati i nuovi valori per l’anno 2024. 

• Giornalisti industria – settore contributivo 11200 tab. 1121 

Inserite con decorrenza 01/01/2024 le voci di CIGO 1,70% e 2%, alternative tra loro e applicate in 
base al numero di dipendenti dell’anno precedente, previste da 01/2024.  

• Fondo di solidarietà per la filiera delle telecomunicazioni – Codici fondo integrazione salariale 16 – 
17  

L’Inps con la circolare n. 107 del 21/12/2023 illustra la disciplina del Fondo di solidarietà bilaterale 
per la filiera delle telecomunicazioni.  
L'Istituto precisa che i datori di lavoro che occupano almeno un dipendente con contratto a tempo 
indeterminato, compresi gli apprendisti con qualsiasi tipo di contratto e i lavoratori a 
domicilio ed esclusi i dirigenti, sono tenuti al versamento dei contributi di finanziamento delle 
prestazioni erogate dal Fondo. 
Relativamente alla contribuzione: 

• le imprese della filiera delle telecomunicazioni non rientranti nel campo di applicazione della 
CIGO (art. 10 del D.Lgs. n. 148/2015), a decorrere da gennaio 2024, sono tenute per il finanziamento 
dell'assegno di integrazione salariale e della relativa contribuzione ordinaria al versamento di 
un contributo mensile ordinario pari allo 0,80% (ripartito in due terzi a carico datore di lavoro e un 
terzo carico lavoratore) e di un contributo addizionale dell'1,5% a carico dell'azienda in caso di 
erogazione dell'assegno di integrazione salariale; 

• la totalità delle imprese della filiera delle telecomunicazioni, a decorrere da gennaio 2024, è tenuta 
per il finanziamento di programmi formativi e prestazioni integrative, in termini di importi, al 
versamento di un contributo ordinario dello 0,45% (ripartito in due terzi a carico datore di lavoro e 
un terzo carico lavoratore). 
L'Istituto precisa che, in considerazione del fatto che l'accordo costitutivo del Fondo è stato stipulato 
in relazione a un settore già coperto dal FIS, a decorrere da gennaio 2024 le imprese rientranti 
nell'ambito di applicazione del Fondo di solidarietà bilaterale per la filiera 
delle telecomunicazioni non sono più soggette alla disciplina del Fondo di integrazione 

salariale (FIS), né al relativo obbligo contributivo, in applicazione a quanto disposto dall'art. 28, co. 
2, del D.Lgs. n. 148/2015. Parimenti, le imprese rientranti nel campo di applicazione del Fondo, in 
precedenza appartenenti al FIS e rientrati nel campo di applicazione del trattamento straordinario di 
integrazione salariale, non sono più soggette alla disciplina della CIGS, come previsto dall'art. 20, co. 
3-bis, del D.Lgs. n. 148/2015. 
 
 
 
 
 
 

https://all-in-lavoro.seac.it/id20150914DLG00148ART0010000
https://all-in-lavoro.seac.it/id20150914DLG00148ART0028000
https://all-in-lavoro.seac.it/id20150914DLG00148ART0028000
https://all-in-lavoro.seac.it/id20150914DLG00148ART0020000
https://all-in-lavoro.seac.it/id20150914DLG00148ART0020000
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Si riporta di seguito una tabella riassuntiva dei CSC interessati:  
 

PLATEA DEL FONDO DI SOLIDARIETA' BILATERALE PER LA FILIERA DELLE 
TELECOMUNICAZIONI                            D.I. 4 AGOSTO 2023  

Imprese rientranti nel campo di applicazione dell’art. 10 del D.lgs. n. 148/2015 

ATECO2007 descrizione ATECO2007 CSC 

26.30.29 Fabbricazione di altri apparecchi elettrici ed elettronici per 
telecomunicazioni 

10642 

33.20.02 Installazione di apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni, di 
apparecchi trasmittenti radiotelevisivi, di impianti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (esclusa l'installazione all'interno degli edifici) 

10642 

42.22.00 Costruzione di opere di pubblica utilità per l'energia elettrica e le 
telecomunicazioni 

11303 

61.10.00 Telecomunicazioni fisse 11507 

61.20.00 Telecomunicazioni mobili 11507 

61.30.00 Telecomunicazioni satellitari 11507 

61.90.99 Altre attività connesse alle telecomunicazioni n.c.a. 11507 

Imprese non rientranti nel campo di applicazione dell’art. 10 del D.lgs. n. 148/2015 

ATECO2007 descrizione ATECO2007 CSC 

61.90.10 Erogazione di servizi di accesso ad internet (ISP) 70708 

61.90.91 Intermediazione in servizi di telecomunicazione e trasmissione dati 70708 

82.20.00 Attività dei call center 70708 

 
 
A decorrere da gennaio 2024 (data di operatività del Fondo), sono tenute all'iscrizione al Fondo le 
imprese contraddistinte dal codice autorizzazione "2T", che assume il significato di "Fondo di 
solidarietà bilaterale per la Filiera delle Telecomunicazioni". 
 
L'attribuzione del c.a. "2T" avviene, a prescindere dal requisito dimensionale, in automatico a cura 
dell'INPS, con contestuale eliminazione del c.a. "0J" relativo agli iscritti al FIS qualora presente.  
 
E’ a cura dell’utente l’eliminazione del CA 0J dalla posizione INPS e l’inseimento del 2T. 
 
Con la presente release per il fondo solidarietà bilaterale Telecomunicazioni sono stati creati i nuovi 
fondi di solidarietà: 
- 16 Fondo Solid.Bilat.Telecomunicazioni  
- 17 Fondo Solid.Bilat.Telecom.no DLgs148/15 e le nuove voci contributive 921312 Fondo 

solidarietà Telecomunicazioni corrispondente al Fondo 16 e 921313 Fondo solidarietà 
Telecom.no DLgs 148/15 relativa al fondo 17. 

• Fondo gas – Settore contributivo 101600 – tab. da 1881 a 2209  

Scaduta con decorrenza 12/2023 la voce contributiva Fondo integrativo poiché il contributo è stato 
soppresso.    

Casse Edile 

• Edilcassa Sicilia – Cod. 7600 – 7601 – 7602 – 7603 – 7604 – 7605  

Aggiornati contribuiti da 01/2024. 
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• Cassa edile di Pistoia – Cod. 6870 – 6871 – 6872  

Aggiornati contributi da 01/2024.  

Enti 

• Metasalute – Cod. 9780 – 9782 – 9783 – 9784 – 9785 – 9786 – 9787  

Aggiornati da 01/2024 i contributi delle tabelle 9783 – 9784 – 9785 e scadute le voci contributive 
delle tabelle 9786 – 9787 in quanto da gennaio 2024 i codici uniemens METE e METF non dovranno 
più essere utilizzati in quanto non corrispondenti a nessun paino integrativo attivo.  
Aggiornata la descrizione delle tabelle 9780 – 9782 – 9783 – 9784 – 9785 con l’indicazione del 
riferimento al piano integrativo.  

• Fasg&p Gomma plastica industria – Cod. 8690 – Gruppo enti 90046 

Aggiornati contributi da 01/2024 e creato nuovo gruppo ente 90046 in cui è stato inserito il controllo 
della durata del contratto a tempo determinato per l’applicazione della contribuzione. Il codice 
90046 (gruppo enti azienda) dovrà essere inserito nel folder 7 Contributi dell’azienda al campo 
“Gruppo contributi enti” e nei dipendenti, Folder 3 Contributi, campo “tabella enti” dovrà essere 
presente l’indicazione “Scelta in azienda”. 

• Fasg&p Gomma plastica industria + ctr dipendente – Cod. 8691 

Creata nuova tabella contributiva in cui è stato inserito il contributo aggiuntivo volontario 
c/dipendente pari a 7 euro.   

• FASIE -Assistenza sanitaria integrativa vetro industria – 9871  

Aggiornati contributi da 01/2024.    

• Mario Negri – Cod. da 6073 a 6088  

Aggiornato contributo di formazione da 01/2024.  

• Salute sempre – Cod. 8570  

Aggiornati contributi da 01/2024.  

• EBAV – Panificatori – Cod. 6328 – 6329  

Aggiornati contributi da 01/2024.  

• Agidae Salus – Cod. 8090  

Aggiornati contributi da 01/2024.  

• Sanimoda – Peli cuoi, penne, spazzole, occhiali – Cod. 8703 

Modificata la descrizione della tabella aggiungendo l’indicazione occhiali. A partire dal mese di 
gennaio 2024 le aziende con CCNL Pelle e cuoio, Penne e Spazzole-pennelli-scope e Occhialeria 
dovranno effettuare un versamento trimestrale di 51€ per ogni dipendente avente diritto (45€ Piano 
Sanitario Premium + 6€ Polizza LTC). Con la presente release per le aziende dei contratti indicati è 
stata riattivata la voce contributiva relativa al contributo di 6 euro.   
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Fondi 

• Previambiente – Cod. 6191 Cat. Da 1 a 17  

Aggiornato contributo aggiuntivo a carico azienda, pari ad € 15,00 mensili per lavoratore iscritto, per 
12 mensilità che dal 1° gennaio 2024 passa a € 22.  

• Byblos – grafica – Cod. 6031 Cat. Da 1 a 10  

Aggiornati contributi da 01/2024. 

Inail 

• Tabelle contributive Inail 

Aggiornati parametri autoliquidazione.  
La tabella dei parametri autoliquidazione è stata rilevata dalle diverse circolari Inail nonché dalle basi 
di calcolo, tranne che per il tasso relativo alla rateizzazione, pari allo 3,76%, che è stato rilevato dal 
Ministero del Tesoro come “tasso medio dei titoli di stato 2023”. 
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TABELLE FISCALI  

Addizionali  

• Variazioni aliquote addizionali comunali al 12.01.2024 

• Addizionale Regionale Toscana 

Con Legge Regionale n. 48 del 28 dicembre 2023, la Regione Toscana ha stabilito che, relativamente 
all'anno d'imposta 2024, l'aliquota dell'addizionale regionale all'IRPEF è determinata per scaglioni di 
reddito secondo le seguenti misure. 
 

Regione Reddito Aliquota 2024* 

TOSCANA 

Fino a euro 15.000 1,42% 

Oltre euro 15.000 e fino a euro 28.000 1,43% 

Oltre euro 28.000 e fino a euro 50.000 3,32% 

Oltre euro 50.000 3,33% 

 
 

 

NORMATIVA 
 
Il recente D.Lgs n. 216 del 30 dicembre 2023 ha introdotto, per il periodo d'imposta 2024, 
modifiche al regime di tassazione del reddito delle persone fisiche. In particolare, il 
provvedimento ha disposto l'assorbimento del secondo scaglione di reddito dal primo 
scaglione che, di conseguenza, nel periodo d'imposta 2024, ricomprende i redditi fino ad euro 
28.000 con aliquota marginale del 23%. 

 
Premesso che Le Regioni possono stabilire aliquote dell'addizionale regionale differenziate 
esclusivamente in relazione agli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge 
statale per l'IRPEF, il D.Lgs n. 216/2023 ha stabilito che le Regioni debbano apportare eventuali 
modifiche a scaglioni e aliquote applicabili per l'anno di imposta 2024, adeguandosi alla 
novità legislativa, entro il 15 aprile 2024. Entro lo stesso termine le Regioni possono 
determinare, per il solo anno 2024, aliquote differenziate dell'addizionale regionale sulla base 
degli scaglioni di reddito vigenti per l'anno 2023. In ogni caso, laddove le Regioni non 
approvino, entro il 15 aprile prossimo, la legge modificativa degli scaglioni e delle aliquote, 
per il solo anno 2024, l'addizionale regionale si applica sulla base degli scaglioni e delle 
aliquote vigenti per l'anno 2023. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://all-in-lavoro.seac.it/id20231230DLG00216ART0001000
https://all-in-lavoro.seac.it/id20231230DLG00216ART0001000
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RINNOVI CONTRATTUALI 

Chimica industria 

- 900015 – Chimica industria 

- 900091 – Fibre chimiche industria  

- 900187 – Chimica industria settore abrasivi 

- 900209 – Chimica industria fino a 70 dipendenti  

- 900214 – Chimica industria – lubrificanti e GPL 

Intesa 08/01/2024. Rinnovo parte economica. Tenuto conto degli ultimi dati inflattivi pubblicati dall’Istat, le 
Parti concordano di anticipare al 1° gennaio 2024 l’erogazione degli aumenti contrattuali e l’inserimento nel 
TEM degli importi prelevati dall’EDR, già previsti dall’accordo 13 giugno 2022, con decorrenza luglio 2024. 
Con la presente release sono stati aggiornati gli importi retributivi da 01/01/2023 ed è stato eliminato 
l’importo dell’EDR nel folder Dati generali, bottone basi/Coeff., basi variabili. 

900022 – Grafica ed editoriale industria 

Sott. 1/2 – Accordo 19/12/2023. Rinnovo contrattuale.  

Metalmeccanica, Oreficeria e odontotecnica aziende artigiane: 

- 900032 – Metalmeccanica artigianato 

- 900034 – Odontotecnica  

- 900074 – Oreficeria artigianato 

Verbale di accordo 21/12/2023. Rinnovo parte economica. L’accordo stabilisce l’erogazione di un acconto su 
futuri aumenti contrattuali. La prima tranche di acconto, decorrente dal 01/12/2023, sarà erogata con le 
competenze del mese di gennaio e indicata in busta paga con la dicitura “Arretrato AFAC”.   
Per il recupero dell’arretrato relativo al mese di dicembre è possibile creare un’apposita voce di calcolo, come 
da esempio seguente, duplicandola eventualmente dalla voce standard 880 (8880) DIFF. RETRIBUTIVE MESE 
PREC., in cui modificare nella lentina degli elementi i codici presenti, inserendo solo A – Aumenti (che 
corrisponde all’aumento retributivo valido da gennaio 2024) e togliere 100 al campo Irpef poiché, trattandosi 
di un importo relativo all’anno precedente, dovrebbe essere tassato separatamente; a tal fine nel folder 3 
codici della voce dovrà essere indicato 11 Arretrati anni precedenti no detraz. al campo Calcolo T.S. e 5 
Competenze arretrate al campo Calcolo costi.  
La voce sarà a quantità manuale e dovranno essere indicate le ore o i giorni presenti nel cedolino di dicembre. 
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N.B. Per gli utenti che ritengono di non dover applicare la tassazione separata sarà sufficiente inserire 100 al 
campo Irpef nel folder 1 parametri della voce e non indicare alcun codice nel folder 3 Codici. 
 
Per il recupero della competenza relativa alla tredicesima mensilità erogata a dicembre è possibile creare 
un’ulteriore voce di calcolo, duplicandola dalla voce creata per la differenza retributiva, in cui inserire nel 
folder 3 Codici, al campo Identificativo stampe, il codice 13ARR che permette di applicare lo stesso divisore 
utilizzato per il rateo (Es. ore, dodicesimi o giorni).  
La voce sarà a quantità manuale e dovrà essere indicata la quantità del rateo di tredicesima erogata a 
dicembre.  
Di seguito l’esempio di voce per il recupero della differenza retributiva sulla tredicesima mensilità: 
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900055 – Edilizia artigianato  

Nota integrativa e accordo del 20 dicembre 2023. Adeguata la descrizione dei gruppi apprendistato 
specialistici 22 – 23 – 24. Modificata durata dell’ultimo periodo apprendistato nel gruppo 19 valido da 
09/2023 per un totale di 51 mesi in luogo di 54.  

900137 – Formazione professionale 

Accordo 18/12/2023. Rinnovo contrattuale. Con decorrenza 01/01/2024 è stato inserito nel folder Altri dati 
retributivi un e.d.r. pari allo 1,5% dell’imponibile previdenziale annuo calcolato su 13 mensilità e diviso su 12 
mensilità, dovuto in caso di mancata adesione all’ente bilaterale. Nel contratto è stata inserita l’aliquota pari 
a 1,63 che equivale all’aliquota 1,50 calcolata per 13 mensilità diviso 12. L’utente dovrà indicare nel folder 
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Dati retributivi del contratto, bottone Elementi aggiuntivi, in corrispondenza della riga in cui dovrà essere 
riportato l’importo, il codice 3 nella colonna F. Il programma controllerà la presenza del codice identificativo 
dell’ente nel folder Enti del dipendente e, solo nel caso in cui non sia presente, l’importo verrà riportato nella 
retribuzione di fatto del dipendente. 

900139 – Agricoltura consorzi agrari  

Ipotesi di accordo 12/12/2023. Rinnovo contrattuale.  

900196 – Lavoro domestico  

Sott. 1/2/3/4 – Accordo 08/01/2024. Rinnovo parte economica.  

900210 – Servizi postali in appalto  

Ipotesi di accordo 21/12/2023. Rinnovo contrattuale.  
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ADEGUAMENTO DATI CONTRATTUALI 

900009 – Carta industria  

Corretti i minimi retributivi dei livelli A – B2 – C1S – C3 – D1 nella decorrenza 01/01/2024, differivano di un 
centesimo.  

Farmacie private:  

- 900019 – Farmacie private urbane e rurali non sussidiate  

- 900194 – Farmacie private rurali sussidiate  

Corretto gruppo apprendistato 9 indicando l’intero periodo pari a 36 mesi al livello 1. 

900026 – Lavanderie industria  

Sott. 1/2 – Aggiornato l'importo dell'elemento perequativo previsto con la retribuzione del mese di dicembre, 
per aziende prive di contrattazione di secondo livello, che per il 2023 è pari a 260 euro. N.B. L’aggiornamento 
del contratto è già stato pubblicato il 03/01/2024.  

900033 – Metalmeccanica pmi Confimi  

Eliminato nel folder ratei, lentina banca ore, il limite delle 40 ore nel campo “Da ore straordinario”. Corretto 
trattamento c/ditta per infortunio.  

900102 – Magazzini generali dirigenti  

Corretta data scadenza normativa.  

Autotrasporto merci: 

- 900121 – Autotrasporto merci 

- 900261 – Autotrasporto merci artigianato 

Inserito il periodo di prova per il personale viaggiante. N.B. l’adeguamento contrattuale è già stato pubblicato 
il 12/01/2024. 

900233 – Trasporto aereo – Handling 

Sott. 2 – L’accordo 25/10/2023 ha previsto un aumento dei minimi retributivi a decorrere dal 01/01/2024, 
ma le Parti hanno stabilito che per la valorizzazione degli istituti variabili e incentivanti si farà riferimento allo 
stipendio minimo mensile in vigore al 01/02/2016. Con la presente release è stato inserito nel folder 1 Dati 
generali il nuovo raggruppamento voci contrattuale 999990 TRASPORTO AEREO – HANDLING in cui nelle voci 
di calcolo di maggiorazioni e straordinario è stato valorizzato il nuovo campo “Retribuzione CCNL alla data” 
indicando 02/2016.  
Inserita nel folder una tantum la data "in forza a" utile al controllo del periodo in forza per tempo 
indeterminato. La suddetta variazione è già stata pubblicata il 10/01/2024. 
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VOCI E CAUSALI 

1053 - RATEO 13sima OTD xESPOSIZ.INPS 

Con la presente release la voce in oggetto è stata scaduta con data 12/2023, poiché la legge di bilancio, per 
quanto riguarda l’esonero parziale dei contributi previdenziali a carico dei lavoratori dipendenti, ha escluso 
la tredicesima dal calcolo dell’esonero. 

829 - BUONI CARBURANTE 2022/2023 

954 - PREMI A BUONI CARBURANTE 

Inserita la data di scadenza al 12/2023 in quanto non rinnovata l'agevolazione fiscale per il 2024.  



 
 
 
 
 

 
17/50 

 

 

   
 

 

 
 

 
 

 

Versione                 24.00.0 c00 
Data                 16/01/2024 

 
 

 

PROGRAMMI DEL MESE 

Imposta sostitutiva sulla rivalutazione TFR – Determinazione del saldo 

Con l’elaborazione della mensilità di gennaio GisPaghe effettua la preparazione dei dati relativi al saldo sulla 
rivalutazione TFR da versare entro il 16 febbraio 2024 (codice tributo 1713 o 6781 se risulta un saldo a 
credito). 
Nella scheda operativa omonima sono elencate le modalità operative e le stampe di servizio alla gestione in 
oggetto.  

Gestione conguaglio tardivo 

Il conguaglio tardivo consente l’effettuazione del conguaglio fiscale entro il 29 febbraio 2024 permettendo 
così di operare possibili rettifiche sui dati già considerati nelle operazioni di conguaglio, ovvero di aggiungere 
altri importi non conosciuti in quella sede. 
Nella scheda operativa omonima, sono elencate le modalità operative per procedere, dove necessario, al 
conguaglio tardivo. 

Calcolo acconto addizionale comunale 

Il programma di calcolo CALACCO determina l’importo dell’acconto da trattenere in forma rateizzata a partire 
da febbraio/marzo 2024. 

Il calcolo dell’acconto dell’addizionale comunale viene eseguito in automatico dal programma per 
i mesi di Gennaio e Febbraio, quindi il comando CALACCO è da utilizzare solo in casi particolari per 
i quali si rende necessario ricalcolare gli acconti. 
Nella scheda operativa omonima, sono elencate le modalità operative per procedere, dove necessario, al 
calcolo dell’acconto dell’addizionale comunale. 
 
La schede operative sono consultabili dall’utente, tramite il tasto funzione Shift+F1. 
 
 

PRECISAZIONI 

Circolare Inps n.2/2024 

L’Inps con la circolare in oggetto ha formalizzato quanto istituito dal DLgs. N.175/2023 recante il “Riordino e 
revisione degli ammortizzatori e delle indennità e per l'introduzione di un'indennità di discontinuità in favore 
dei lavoratori del settore dello spettacolo”. 
 
In particolare al paragrafo 9 riguardante la nuova contribuzione da applicare, viene precisato che “La 
disciplina di dettaglio relativa ai suddetti obblighi contributivi in capo ai datori di lavoro o committenti sarà 
illustrata con successiva circolare.” Ne consegue che per l’applicazione delle nuove contribuzioni è necessario 
attendere una nuova apposita circolare da parte dell’istituto. 
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LEGGE DI BILANCIO 2024 

 
Novità Legge di bilancio 2024 (Legge n. 213 del 30 dicembre 2023). 
 
La legge di bilancio per il 2024 contiene alcune novità in tema di lavoro che riguardano altrettanti argomenti 
legati all’amministrazione del personale e alle tematiche del lavoro. 
 
Di seguito vengono elencati gli argomenti che maggiormente incidono a livello operativo nella procedura Gis 
Paghe. 
 

Argomento Riferimento 

Esonero contributi previdenziali a carico dei lav.dipendenti Art.1 comma 15 

Limiti di esenzione per i fringe benefits Art.1 commi 16 e 17 

Detassazione dei premi di risultato Art.1 comma 18 

Tratt.Int.speciale lavoro notturno/festivo sett.turist.alberg. Art.1 commi da 21 a 25 

Congedo parentale Art.1 comma 179 

Decontribuzione delle lavoratrici con figli Art.1 commi da 180 a 182 

Assunzione donne vittime di violenza nel settore privato Art.1 commi da 191 a 193 

Articolo 1, comma 15 – Esonero parziale dei contributi previdenziali a carico dei lavoratori dipendenti 

 

 

NORMATIVA 

 
“15. In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, per i 
rapporti di lavoro dipendente, con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, è riconosciuto 
un esonero, senza effetti sul rateo di tredicesima, sulla quota dei contributi previdenziali per 
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore di 6 punti percentuali, a condizione 
che la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, non ecceda 
l'importo mensile di 2.692 euro, al netto del rateo di tredicesima. L'esonero di cui al primo 
periodo è incrementato, senza effetti sul rateo di tredicesima, di un ulteriore punto 
percentuale, a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per 
tredici mensilità, non ecceda l'importo mensile di 1.923 euro, al netto del rateo di tredicesima. 
Tenuto conto dell'eccezionalità della misura di cui al presente comma, resta ferma l'aliquota 
di computo delle prestazioni pensionistiche.”. 
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APPLICATIVO 
 

In Gis Paghe adeguato il calcolo alle nuove disposizioni.  
Nel bottone “Imponibili 0,80” gli imponibile della 13esima e 14esima mensiltà  sono 
comunque indicati nell’apposito campo (imponibile mese altre indennità), accessibile con il 
bottone evidenziato, ma come da nuova normativa non costituiscono più base imponibile per 
il calcolo dell’esonero. 
L’imponibile mese così determinato costituisce unica base imponibile per il calcolo 
dell’esonero IVS dipendente: 
1583 * 7% = 110,81 (voce 68) 
 
 

 
 

 
 
In questo esempio si è gestito il caso di un dipendente al quale vengono erogati mensilmente 
i ratei di tredicesima e quattordicesima, ma il medesimo comportamento si avrà nel caso in 
cui i predetti ratei vengano erogati in fase di licenziamento. 
 
 



 
 
 
 
 

 
20/50 

 

 

   
 

 

 
 

 
 

 

Versione                 24.00.0 c00 
Data                 16/01/2024 

 
 

 

 
L’INPS, tramite il canale Assosofware 
 

- oltre ad aver confermato che l’esonero in trattazione può essere calcolato dalla 
mensilità di gennaio 2024 (anche in assenza di pubblicazione della relativa circolare 
INPS) poiché i codici conguaglio non subiranno modifiche 

 
- ha anche comunicato che (al contrario di quanto accadeva in precedenza) nel mese in 

cui viene corrisposta la 14esima mensilità (ovvero il singolo rateo su mese) essa NON 
deve essere più sommata all’imponibile, né come controllo del limite né come 
imponibile per il calcolo dell’esonero. 

 

 
 
 

Articolo 1, commi 16 e 17 – Limiti di esenzione per i fringe benefits 

 

 

NORMATIVA 
 

“16. Limitatamente al periodo d'imposta 2024, in deroga a quanto previsto dall'articolo 51, 
comma 3, prima parte del terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare 
il reddito, entro il limite complessivo di 1.000 euro, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati 
ai lavoratori dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi lavoratori dai 
datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, 
dell'energia elettrica e del gas naturale, delle spese per l'affitto della prima casa ovvero per gli 
interessi sul mutuo relativo alla prima casa. Il limite di cui al primo periodo è elevato a 2.000 
euro per i lavoratori dipendenti con figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti 
e i figli adottivi o affidati, che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 12, comma 2, del 
citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 
917 del 1986. I datori di lavoro provvedono all'attuazione del presente comma previa 
informativa alle rappresentanze sindacali unitarie laddove presenti. 
17. Il limite di cui al comma 16, secondo periodo, si applica se il lavoratore dipendente dichiara 
al datore di lavoro di avervi diritto, indicando il codice fiscale dei figli.”. 

 

 

APPLICATIVO 
 

In Gis Paghe aggiornata la tabella TABLIM – “Limiti esenzione”. 
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986-12-22;917
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986;917
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986;917
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In GisPaghe è necessario inserire i famigliari nell’apposito Folder dell’anagrafica dipendente.  
Come anche chiarito in precedenza, ed è del tutto evidente, che per gestire le disposizioni in 
materia di Welfare, per il calcolo delle addizionali e per i figli maggiori di 21 ANNI,  l’anagrafica 
del famigliare deve essere inserita.  Devono essere inseriti tutti i figli, anche coloro che 
giustificano la relativa detrazione, nell’Assegno UNICO.  
La stampa STDRE può essere consegnata al dipendente, il quale dovrà dichiarare la situazione 
ed eventuali variazioni dei famigliari a carico e quindi di conseguenza l’utente potrà aggiornare 
l’anagrafica dipendente GisPaghe.  
La stampa dichiarazione di responsabilità (spuntando il check "stampa elenco familiari") 
propone tutti i famigliari inseriti, sia quelli a carico, sia quelli eventualmente già presenti, 
ancorché non a carico, ma per quanto premesso devono essere presenti. 
 
 
 
 
 

Articolo 1, comma 18 – Detassazione dei premi di risultato 

 

 

NORMATIVA 
 

“18. Per i premi e le somme erogati nell'anno 2024, l'aliquota dell'imposta sostitutiva sui premi 
di produttività, di cui all'articolo 1, comma 182, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è ridotta 
al 5 per cento.”. 

 

 

APPLICATIVO 
 

In GisPaghe mantenuto il calcolo già previsto per l’anno 2023. 

 
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208~art1-com182
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Articolo 1, commi da 21 a 25 – Tratt.Int.speciale lavoro notturno e festivo settore Turistico-Alberghiero 

 

 

NORMATIVA 
 

“21. Al fine di garantire la stabilità occupazionale e di sopperire all'eccezionale mancanza di 
offerta di lavoro nel settore turistico, ricettivo e termale, per il periodo dal 1° gennaio 2024 al 
30 giugno 2024 ai lavoratori degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, di cui 
all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, e ai lavoratori del comparto del turismo, ivi 
inclusi gli stabilimenti termali, è riconosciuto un trattamento integrativo speciale, che non 
concorre alla formazione del reddito, pari al 15 per cento delle retribuzioni lorde corrisposte in 
relazione al lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro straordinario, ai sensi del decreto 
legislativo 8 aprile 2003, n. 66, effettuate nei giorni festivi. 
22. Le disposizioni di cui al comma 21 si applicano a favore dei lavoratori dipendenti del settore 
privato titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore, nel periodo d'imposta 
2023, a euro 40.000. 
 
23. Il sostituto d'imposta riconosce il trattamento integrativo speciale di cui al comma 21 su 
richiesta del lavoratore, che attesta per iscritto l'importo del reddito di lavoro dipendente 
conseguito nell'anno 2023. Le somme erogate sono indicate nella certificazione unica prevista 
dall'articolo 4, comma 6-ter, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322. 
 
24. Il sostituto d'imposta compensa il credito maturato per effetto dell'erogazione del 
trattamento integrativo speciale di cui al comma 21 mediante compensazione ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
 
25. La spesa per l'attuazione dei commi da 21 a 24 è valutata in 81,1 milioni di euro per l'anno 
2024.”. 

 

 

APPLICATIVO 
 

In GisPaghe prorogato il calcolo (che la precedente normativa aveva previsto fino al mese di 
Settembre 2023 -vedere note Gis Paghe release 23.04.0c00 – pagina 32) dal mese di gennaio 
2024 al mese di giugno 2024. 
La conversione della presente release ha rimosso il check, se già presente nel campo ”Attiva 
incentivo DL 48”, poiché il dipendente per godere dell’incentivo in trattazione, dovrà 
presentare nuovamente la dichiarazione del reddito percepito anno precedente, che in 
GisPaghe può essere prodotta con la stampa STDISP. 
Qualora l’utente volesse gestire tale trattamento integrativo rispetto ad altre voci di calcolo 
(diverse dal default Gis) ad esempio la voce di lavoro notturno, lavoro straordinario ovvero 
lavoro supplementare, dovrà inserire in tali voci il codice 75 nel campo “Irpef” del Folder 3 – 
Codici della voce stessa. In via prudenziale si è ritenuto di impostare il codice 75 nel default 
GisPaghe, esclusivamente nelle seguenti voci (gruppo Generale): 
 
160-LAVORO NOTTURNO FESTIVO 
161-LAVORO NOTT.FESTIVO COMPENSAT. 
162-LAVORO NOTT.FESTIVO(mag.+100%) 
164-LAVORO NOTTURNO FESTIVO 30% 
 
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1991-08-25;287~art5
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-04-08;66
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-04-08;66
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1998-07-22;322
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1998-07-22;322
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997-07-09;241~art17
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Articolo 1, comma 179 – Congedo parentale 

 

 

NORMATIVA 
 

“179. All'articolo 34, comma 1, primo periodo, del testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 
marzo 2001, n. 151, le parole: « elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata massima di 
un mese fino al sesto anno di vita del bambino, alla misura dell'80 per cento della retribuzione 
» sono sostituite dalle seguenti: « elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata massima 
complessiva di due mesi fino al sesto anno di vita del bambino, alla misura dell'80 per cento 
della retribuzione nel limite massimo di un mese e alla misura del 60 per cento della 
retribuzione nel limite massimo di un ulteriore mese, elevata all'80 per cento per il solo anno 
2024 ». L'articolo 34, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 151 del 2001, 
come modificato dal presente comma, si applica con riferimento ai lavoratori che terminano il 
periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di paternità, di cui rispettivamente al capo 
III e al capo IV del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 151 del 2001, 
successivamente al 31 dicembre 2023.”. 

 

 

APPLICATIVO 
 

In Gis Paghe per l’applicazione dell’estensione a 2 mesi della misura dell’80% per il 2024 si 
attende apposita circolare Inps. 
 

Articolo 1, commi dal 180 al 182 – Decontribuzione delle lavoratrici con figli 

 

 

NORMATIVA 
 

“180. Fermo restando quanto previsto al comma 15, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 

al 31 dicembre 2026 alle lavoratrici madri di tre o più figli con rapporto di lavoro dipendente a 

tempo indeterminato, ad esclusione dei rapporti di lavoro domestico, è riconosciuto un 

esonero del 100 per cento della quota dei contributi previdenziali per l'invalidità, la vecchiaia 

e i superstiti a carico del lavoratore fino al mese di compimento del diciottesimo anno di età 

del figlio più piccolo, nel limite massimo annuo di 3.000 euro riparametrato su base mensile. 

181. L'esonero di cui al comma 180 è riconosciuto, in via sperimentale, per i periodi di paga dal 

1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024 anche alle lavoratrici madri di due figli con rapporto di 

lavoro dipendente a tempo indeterminato, ad esclusione dei rapporti di lavoro domestico, fino 

al mese del compimento del decimo anno di età del figlio più piccolo. 

182. Per gli esoneri di cui ai commi 180 e 181 resta ferma l'aliquota di computo delle 

prestazioni pensionistiche.”. 

 

 

APPLICATIVO 
 

In Gis Paghe per l’applicazione del nuovo esonero conto dipendente si attende apposita 
circolare Inps. 
 

 
 
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-26;151
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-26;151
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;151
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;151
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Articolo 1, commi dal 191 al 193 – Assunzione donne vittime di violenza nel settore privato 

 

 

NORMATIVA 
 

“191. Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026, assumono donne disoccupate 
vittime di violenza, beneficiarie della misura di cui all'articolo 105-bis del decretolegge 19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al fine di 
favorirne il percorso di uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento nel mercato del 
lavoro, è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali, con esclusione dei 
premi e contributi all'INAIL, nella misura del 100 per cento, nel limite massimo di importo di 
8.000 euro annui riparametrato e applicato su base mensile. In sede di prima applicazione, la 
previsione di cui al precedente periodo si applica anche a favore delle donne vittime di violenza 
che hanno usufruito della predetta misura nell'anno 2023. Resta ferma l'aliquota di computo 
delle prestazioni pensionistiche. 
192. Qualora l'assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a tempo determinato, anche 
in somministrazione, l'esonero di cui al comma 191 spetta per dodici mesi dalla data 
dell'assunzione. Se il contratto è trasformato a tempo indeterminato l'esonero si prolunga fino 
al diciottesimo mese dalla data dell'assunzione con il contratto di cui al primo periodo. Qualora 
l'assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a tempo indeterminato, l'esonero spetta per 
un periodo di ventiquattro mesi dalla data dell'assunzione. 
 
193. I benefici di cui ai commi 191 e 192 sono riconosciuti nel limite di spesa di 1,5 milioni di 
euro per l'anno 2024, 4 milioni di euro per l'anno 2025, 3,8 milioni di euro per l'anno 2026, 2,5 
milioni di euro per l'anno 2027 e 0,7 milioni di euro per l'anno 2028. L'INPS provvede al 
monitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dai commi 191 e 192 e qualora, anche 
in via prospettica, emerga il raggiungimento del limite di spesa indicato al primo periodo il 
medesimo Istituto non prende in considerazione ulteriori domande per l'accesso ai benefici 
contributivi di cui ai predetti commi.”. 

 

 

APPLICATIVO 
 

In Gis Paghe per l’applicazione del nuovo esonero contributivo totale in favore dei datori di 
lavoro privati, che, nel triennio 2024-2026, assumono donne disoccupate vittime di violenza, 
si attende apposita circolare Inps. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-05-19;34~art105bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-05-19;34~art105bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2020-07-17;77
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DECRETO LEGISLATIVO RIFORMA IMPOSTE SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 

 
Il Decreto Legislativo n.216 del 30 dicembre 2023 (Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 2023) prevede 
la riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche. 
 

 

NORMATIVA 
 

“Articolo 1 
Comma 1. Per l'anno 2024, nella determinazione dell'imposta  sul  reddito sulle persone fisiche, 
l'imposta lorda e'  calcolata  applicando,  in luogo delle aliquote previste dall'articolo 11, 
comma  1,  del  testo unico delle imposte sui redditi, di cui  al  decreto  del  Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le seguenti  aliquote  per scaglioni di reddito:  
    a) fino a 28.000 euro, 23 per cento;  
    b) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35 per cento;  
    c) oltre 50.000 euro, 43 per cento.  
Comma 2. Per l'anno 2024, la detrazione prevista dall'articolo 13,  comma 1, lettera a), primo 
periodo,  del  testo  unico  delle  imposte  sui redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  
Repubblica  22 dicembre 1986, n. 917, e' innalzata a 1.955 euro. 
Comma 3. Per l'anno 2024 la somma a titolo di trattamento integrativo, di cui all'articolo 1, 
comma  1,  primo  periodo,  del  decreto-legge  5 febbraio 2020, n. 3, convertito, con  
modificazioni,  dalla  legge  2 aprile 2020, n. 21, e' riconosciuta a  favore  dei  contribuenti  con 
reddito complessivo non superiore a  15.000  euro  qualora  l'imposta lorda determinata sui 
redditi di cui agli articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50,  
comma  1,  lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), del testo  unico  delle  imposte sui redditi, di 
cui al decreto del  Presidente  della  Repubblica  22 dicembre 1986, n. 917,  sia  di  importo  
superiore  a  quello  della detrazione spettante ai sensi dell'articolo 13, comma 1,  del  citato 
testo unico delle imposte sui redditi diminuita  dell'importo  di  75 euro rapportato al periodo 
di lavoro nell'anno.  
Comma 4. Nella determinazione degli acconti dovuti ai  fini  dell'imposta sul reddito delle  
persone  fisiche  e  relative  addizionali  per  i periodi d'imposta 2024 e 2025 si assume, quale  
imposta  del  periodo precedente, quella che  si  sarebbe  determinata  non  applicando  le 
disposizioni dei commi 1 e 2. 
 
Articolo 2 
Comma 1. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone  fisiche,  per  i contribuenti titolari di un  
reddito  complessivo  superiore  a  euro 50.000 l'ammontare della detrazione dall'imposta 
lorda, spettante per l'anno 2024 in relazione ai  seguenti  oneri,  determinato  ai  sensi 
dell'articolo 15, comma 3-bis, del  testo  unico  delle  imposte  sui redditi, di  cui  al  decreto  del  
Presidente  della  Repubblica  22 dicembre 1986, n. 917, e' diminuito di un importo pari a euro 
260:  

a) gli oneri la cui detraibilita' e' fissata nella misura del  19 per cento dal citato testo unico  
delle  imposte  sui  redditi  o  da qualsiasi altra disposizione fiscale, fatta eccezione  per  
le  spese sanitarie di cui all'articolo 15, comma 1, lettera  c)  del  predetto testo unico;  

b) le erogazioni liberali in favore dei partiti politici  di  cui all'articolo  11  del  decreto-
legge  28  dicembre  2013,   n.   149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
febbraio 2014, n. 13;  

c) i premi di assicurazione per rischio eventi calamitosi di  cui all'articolo 119, comma  4,  
quinto  periodo,  del  decreto-legge  19 maggio 2020, n. 34, convertito, con  
modificazioni,  dalla  legge  17 luglio 2020, n. 77.  
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Comma 2. Ai fini del comma 1 il reddito complessivo e' assunto  al  netto del reddito dell'unita' 
immobiliare adibita ad abitazione  principale e di quello delle relative pertinenze di cui 
all'articolo  10,  comma 3-bis, del citato testo unico delle imposte sui redditi.  
 
Articolo 3 
Comma 1.  Al   fine   di   garantire   la   coerenza   della   disciplina dell'addizionale regionale  
all'imposta  sul  reddito  delle  persone fisiche con la nuova articolazione degli scaglioni  
dell'imposta  sul reddito delle persone fisiche stabilita dall'articolo 1,  il  termine di cui  
all'articolo  50,  comma  3,  secondo  periodo,  del  decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 
446, per modificare gli scaglioni  e le aliquote applicabili per l'anno di imposta 2024, e'  differito  
al 15 aprile 2024. Nelle more del riordino della fiscalita'  degli  enti territoriali, entro lo  stesso  
termine  le  regioni  e  le  province autonome  possono  determinare,  per  il  solo  anno  2024,  
aliquote differenziate  dell'addizionale  regionale  all'imposta  sul  reddito delle persone fisiche 
sulla base degli scaglioni di reddito  previsti dall'articolo 11, comma 1, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986, n. 917 
vigenti per l'anno 2023. Nell'ipotesi in cui le regioni  e  le province autonome non approvano 
entro il suddetto  termine  la  legge modificativa degli scaglioni e delle aliquote, per il solo anno  
2024 l'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche si applica sulla base 
degli scaglioni e delle  aliquote  vigenti  per l'anno 2023.  
Comma 2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,  entro il 15 maggio 2024, 
provvedono alla trasmissione  dei  dati  rilevanti per la  determinazione  dell'addizionale  
regionale  all'imposta  sul reddito delle persone fisiche prevista  dall'articolo  50,  comma  3, 
quarto periodo, del citato decreto legislativo 15 dicembre  1997,  n. 446,  ai  fini  della  
pubblicazione  sul  sito  informatico  di  cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28  
settembre  1998, n. 360.  
Comma 3.   Al   fine   di   garantire   la   coerenza   degli   scaglioni dell'addizionale  comunale  
all'imposta  sul  reddito  delle  persone fisiche con i nuovi scaglioni dell'imposta sul reddito delle  
persone fisiche, stabiliti dall'articolo 1, in deroga all'articolo  1,  comma 169,  primo  periodo,  
della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296   e all'articolo 172, comma 1, lettera c),  del  decreto  
legislativo  18 agosto 2000, n. 267, i comuni per l'anno 2024 modificano, con propria delibera, 
entro il 15  aprile  2024,  gli  scaglioni  e  le  aliquote dell'addizionale  comunale  al  fine  di   
conformarsi   alla   nuova articolazione  prevista  per  l'imposta  sul  reddito  delle  persone 
fisiche.  Nelle  more  del  riordino  della  fiscalita'  degli   enti territoriali, entro lo stesso termine, 
i comuni possono  determinare, per  il  solo  anno  2024,  aliquote  differenziate  dell'addizionale 
comunale all'imposta sul reddito delle  persone  fisiche  sulla  base degli scaglioni di reddito 
previsti dall'articolo 11,  comma  1,  del testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  
decreto  del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,  n.  917,  vigenti  per l'anno 2023.  
Comma 4. Nel caso in cui i comuni non adottano  la  delibera  di  cui  al comma 3 o non la 
trasmettono entro il termine stabilito dall'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 
marzo 2011, n. 23, per l'anno 2024, l'addizionale comunale all'imposta sul  reddito  delle  
persone fisiche si applica sulla base delle aliquote vigenti per l'anno 2023.”. 

 

 

APPLICATIVO 
 

Il provvedimento, già in vigore dal 31 dicembre 2023, non modifica le disposizioni di legge 
vigenti relativamente agli scaglioni, detrazioni e trattamento integrativo per il 2023, ma 
introduce di fatto una disciplina derogatoria valevole per il solo periodo d’imposta 2024. 
Nello specifico: 

• Aliquote IRPEF e scaglioni di reddito, il secondo scaglione (range da euro 15.000 ad 
euro 28.000 con aliquota marginale del 25% nel periodo d’imposta 2023) viene 
assorbito dal primo che, pertanto, nel periodo d’imposta 2024, ricomprende i redditi 
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fino ad euro 28.000 con aliquota marginale del 23%. Risultano, invece, confermati gli 
scaglioni di reddito successivi e le corrispondenti aliquote marginali (Art.1, comma 1). 

• Detrazioni d’imposta, viene incrementata la detrazione spettante per i redditi fino ad 
euro 15.000 che passa da euro 1.880 ad euro 1.955 su base annua (Art.1, comma 2). 

• Trattamento integrativo, viene introdotto un meccanismo correttivo a favore dei 
titolari di reddito non superiore ad euro 15.000, in base al quale la verifica della 
presenza di IRPEF lorda di importo superiore alle detrazioni spettanti (condizione 
richiesta per il riconoscimento della misura) va effettuata considerando la detrazione 
di euro 1.880 (in vigore nel 2023) e non quella effettivamente applicata in sede di 
tassazione del reddito nel 2024 pari euro 1.955 (diminuzione di 75 euro; Art.1, comma 
3). 

• Detrazioni per oneri (di norma applicate in sede di dichiarazione dei redditi), viene 
stabilita una riduzione di 260 euro della detrazione complessivamente spettante in 
relazione ad alcuni oneri sostenuti dai contribuenti che possiedono un reddito 
complessivo superiore a euro 50.000 (Art.2, commi 1 e 2). 

• Rimodulazione degli scaglioni di calcolo delle addizionali regionali e comunali con 
deroga fino al 15 aprile 2024 (Art.3, commi da 1 a 4). 

 
In Gis Paghe aggiornata la tabella PARIRF – Parametri calcolo irpef relativamente agli scaglioni 
irpef ed all’importo della detrazione minima (da 1.880 euro a 1.995 euro). 
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- Introdotto il nuovo campo “Importo correttivo detrazione primo scaglione” (fino 

15.000 euro) relativo all’applicazione del calcolo del Trattamento integrativo. 
 

In Gispaghe in fase di elaborazione cedolino, in una condizione in cui si concretizza il 
trattamento integrativo, la presenza del nuovo importo correttivo pari a 75,00 euro determina 
un importo di detrazione pari a 1880 in luogo di 1955, determinando un importo di Irpef 
NETTA e quindi una “Capienza” utile a garantire l’erogazione del TIR. 
Si ricorda che tale emolumento può essere erogato solo in presenza di Irpef netta positiva 
rispetto al calcolo eseguito sul reddito presunto dell’anno. 
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- Introdotto il nuovo campo “Riduzione oneri detraibili” per effettuare la riduzione, in 
fase di conguaglio, degli oneri detraibili al 19% con esclusione delle spese sanitarie, 
oneri detraibili al 26% per partiti politici e oneri detraibili al 90% per assicurazioni 
eventi calamitosi. (PARIRF). 

 

 
 

- Relativamente alla rimodulazione delle addizionali ed in particolare dell’addizionale 
comunale (Art.3 comma 3) in GisPaghe è stato inserito un apposito check nella tabella 
delle aliquote applicabili, che permette di modificare gli scaglioni irpef tra 2023 e 2024 
 

 

Abbiamo già segnalato al MEF, tramite il canale AssoSW, che il file che viene da loro 
prodotto contenente le aliquote delle addizionali comunali non contiene ancora ad 
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oggi l’informazione che segnali che il comune ha deliberato con i nuovi scaglioni irpef 
per cui non è possibile applicare la nuova normativa in automatico. 

AUTOLIQUIDAZIONE INAIL  

Autoliquidazione Inail 2023 – 2024 

Per elaborare le autoliquidazioni l’utente dovrà accedere al 2023/AP nella seguente modalità, già spiegata 
nel manuale “Operazioni di cambio anno”: 
 
Per poter accedere alla procedura anno precedente è necessario richiamare il comando MESE – Mese in 
elaborazione, ed impostare l’anno di elaborazione 2023 tramite il tasto funzione “F3”. 
 

 
 
 

L’Autoliquidazione Inail 2023-2024, fermo restando il primo versamento al 16/02/2024, prevede alcune 
conferme/novità: 
 
 

❖ Invio telematico dell’autoliquidazione: 
l’invio telematico deve essere effettuato entro il 29 Febbraio ed il datore di lavoro deve: 

 
Presentare la dichiarazione delle retribuzioni telematica, comprensiva dell’eventuale comunicazione 
del pagamento in quattro rate (ai sensi delle leggi n. 449/97 e n. 144/99), nonché della domanda di 
riduzione del premio artigiani (ai sensi della legge n. 296/2006) in presenza dei requisiti previsti, 
utilizzando i servizi telematici “Invio dichiarazione salari” o “AL.P.I. online”. 

 
❖ Opzione per la rateizzazione: 

 
- Il datore di lavoro che intenda avvalersi per la prima volta o continuare ad avvalersi della 

rateazione, deve barrare l’apposita casella SI (campo 91 del modello della dichiarazione delle 
retribuzioni come da istruzioni Autoliquidazione). 

- Il datore di lavoro che intenda modificare la modalità di pagamento rateale, versando il 
premio in unica soluzione, deve esprimere tale volontà barrando la apposita casella NO 
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(campo 91 del modello della dichiarazione delle retribuzioni come da istruzioni 
Autoliquidazione INAIL). 

 
In GIS Paghe, come già avvenuto per l’anno precedente, il flag “Rateazione” deve essere sempre 
attivato qualora si voglia usufruire della rateazione. 
N.B.: Qualora si voglia modificare la scelta di rateazione effettuata nell’anno precedente è necessario 
attivare il check “Richiesta no rate” presente in gestione autoliquidazione. 
La volontà di avvalersi o meno del pagamento in quattro rate deve sempre essere comunicata. 

 
❖ Le aziende non artigiane che hanno in forza solo apprendisti sono obbligate alla presentazione 

dell’autoliquidazione 2023/2024 indicando la retribuzione a “zero”. 
 

❖ Aziende artigiane 
Le aziende artigiane senza dipendenti e assimilati, per le quali dalle basi di calcolo del premio risulta 
una rata anticipata 2023, comprensiva del premio artigiani e del premio dipendenti devono indicare 
il valore “zero” nel campo “Retribuzioni complessive” del modulo telematico da inviare all’INAIL per 
la dichiarazione delle retribuzioni (servizio “AL.P.I online”) oppure nello specifico campo del tracciato 
record (servizio “Invio Telematico Dichiarazione Salari”).  
 
La riduzione della regolazione 2023 del premio per le imprese artigiane (L.296/2006) è pari al 4,99%.  
 
Inoltre, come per l’anno precedente, le aziende artigiane per ottenere la riduzione relativa al 2024 
devono certificare, barrando l’apposita casella 92 del modello 1031 (come da istruzioni 
Autoliquidazione INAIL), di avere presentato l’apposita richiesta di ammissione al beneficio. 

 
In GisPaghe, in Gestione Autoliquidazione sono presenti i campi “Requisiti ex L.296/2006” sia per 
l’anno 2024 e sia per l’anno 2023, quest’ultimo evidenziato in gestione con “A.P.”. 
 

 
Figura 1 

N.B.: in fase di creazione di una nuova autoliquidazione il campo relativo alla L.296/2006 dell’anno 
precedente viene automaticamente letto e proposto a video dall’autoliquidazione dell’anno 
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precedente e nel caso sia presente una scelta, la stessa, viene di default proposta anche per il campo 
relativo all’anno attuale. 

 
In presenza del campo “A.P.” la riduzione sulla regolazione per le imprese artigiane viene applicato 
in automatico. 

 
I due campi, sono inoltre presenti anche a livello di singola Pat oltre che nella videata principale 
dell’autoliquidazione: 

  
Figura 2 

In presenza di una scelta presente nella videata principale (Figura 1), questa avrà priorità rispetto a 
quelle eventualmente indicate in ogni singola Pat (Figura2) e verranno applicate per tutte le Pat che 
saranno, quindi, soggette alla riduzione del premio. 

 
Qualora nella videata principale i campi siano selezionati con “Nessuno sconto” può essere applicata 
la riduzione del premio per singola Pat con i campi sopra evidenziati. 

 

❖ L’imponibile Inail da prendere a base per i dipendenti Part-Time non è la retribuzione 
effettivamente percepita dal dipendente, bensì la retribuzione convenzionale oraria (minimale o 
tabellare) determinata moltiplicando la retribuzione convenzionale oraria per le ore 
complessivamente retribuite. 
In GIS Paghe è presente il comando UTINA – Utility dati Inail che permette tramite la scelta 2 – 
Ricalcola imponibile INAIL part-time di rieseguire il calcolo dell’imponibile in base alla scelta presente 
in anagrafica studio, folder 8 – Opzioni, bottone “INAIL”, campo “CEDOLINO: Part-time imponibile 
INAIL = INPS. 
Per non effettuare il controllo sull’imponibile Inps (retribuzione effettiva), ma solo sul minimale INPS 
è necessario inserire “N” in tale campo.  
Per non effettuare neanche il controllo del minimale Inps inserire “I”. 
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REVISIONE PROGRAMMI 

Proroga Decontribuzione SUD. Messaggio INPS 4695 del 28.12.2023 

La Legge di Bilancio 2021, ha previsto che l’esonero contributivo di cui all’articolo 27, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applichi 
fino al 31 dicembre 2029, modulato come segue: 
  
- in misura pari al 30% fino al 31 dicembre 2025; 
- in misura pari al 20% per gli anni 2026 e 2027; 
- in misura pari al 10% per gli anni 2028 e 2029. 
 
La Commissione europea, con la decisione C(2023) 9018 final del 15 dicembre 2023, ha prorogato 
l’applicabilità della decontribuzione in oggetto fino al 30 giugno 2024, pertanto i benefici in oggetto potranno 
trovare applicazione fino al mese di competenza giugno 2024. 
  
Per quanto concerne l’esonero contributivo in oggetto riferito al periodo dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 
2029, le relative istruzioni saranno fornite all’esito del procedimento di autorizzazione ai sensi dell’articolo 
108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) e nel rispetto delle condizioni 
previste dalla normativa applicabile in materia di aiuti di Stato. 
  
Con riferimento alle modalità di fruizione della misura in oggetto, si rinvia alle indicazioni già fornite 
dall’Istituto (cfr., da ultimo, la circolare n. 90 del 27 luglio 2022. (Rif Note GisPaghe 22.4.1c00 del 29.07.2022) 
 
In GisPaghe con la presente release è stata aggiornata la tabella 47-Incentivo occupazione svant. Sud DL. 
178/2020 22-23, presente nelle tabelle contributive INPS (PARINP). 
 
 
 

 
  

Inoltre il programma di conversione di questa versione provvederà ad inserire 30.06.2024 nella data di fine 
esonero, presente nella “lente” – Esoneri del Folder – 3 Contributi dell’anagrafica dipendente. 
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Con tali variazioni, l’utente può procedere direttamente alla elaborazione dei cedolini di gennaio, lasciando 
agganciata in anagrafica dipendente la tabella 47. 
Il programma continuerà pertanto ad applicare automaticamente la Decontribuzione SUD fino al 30.06.2024, 
utilizzando le medesime regole sia per il conguaglio, sia per quanto attiene all’esposizione in Uniemens. 
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Lavoratori agricoli occasionali (OTDO). Circ.102 del 12.12.2023 e messaggi 4652 4688 del 22 e 28-12 2023 

Dopo la circolare INPS 102-2023  contenente le prime istruzioni  sulla nuova disciplina del lavoro occasionale 
in agricoltura introdotta dalla legge di bilancio 2023 Legge 197 2022 (art 1 comma 342 e seguenti), è stato 
pubblicato il 22 dicembre il messaggio 4652 che chiarisce le modalità di  trasmissione dei flussi Uniemens–
PosAgri a cui sono tenuti i datori di lavoro agricolo per i  lavoratori occasionali agricoli a tempo determinato 
(OTDO).  Con il messaggio 4688  del 28 dicembre 2023  è giunta un ulteriore precisazione relativa al conteggio 
delle 45 giornate. 
 
Le singole voci contributive a carico del datore di lavoro, previste per la generalità delle aziende agricole che 
assumono OTD, per gli OTDO verranno pertanto abbattute del 68%.  
 
INPS precisa inoltre che il  numero di comunicazione obbligatoria dovrà essere esposto nel flusso di denuncia 
Uniemens-PosAgri, unitamente alle date di inizio e di fine rapporto di lavoro.  
 

 

ATTENZIONE 
 
L’Istituto deve ancora precisare come inserire il numero di comunicazione obbligatoria e deve 
ancora aggiornare il tracciato record del file UniEmens, infatti a seguito di un invio di prova 
restituisce un errore bloccante in fase di controllo della denuncia. I file contenente tali 
tipologie di lavoratori NON può essere ancora inviato. Non appena verrà pubblicata la 
circolare o il messaggio sarà nostra cura aggiornare il programma. 
 

 
Il messaggio 4688/2023 precisa che tali prestazioni si riferiscono ad attività di natura stagionale di durata 
non superiore a 45 giornate annue per singolo lavoratore. Per il totale, nella comunicazione al Centro per 
l’impiego, si computano considerando solo le presunte giornate di effettivo lavoro e non la durata del 
contratto di lavoro, che può arrivare a 12 mesi. 
 
Sono stati istituiti i seguenti codici “tipo contratto”: 
 

• “122”, avente il significato “Persone disoccupate ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 150, ossia i soggetti privi di impiego che hanno dichiarato in forma telematica al 
sistema informativo unitario delle politiche del lavoro la propria immediata disponibilità allo 
svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro 
concordate con il centro per l'impiego”; 

•  “123”, avente il significato “Percettori di NASPI, DIS-COLL, mobilità in deroga, Reddito di cittadinanza 
e Assegno di inclusione”; 

•  “124”, avente il significato “Beneficiari di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro nei 
casi di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa per cause previste dalla normativa in materia 
di integrazione salariale ordinaria e straordinaria (CIGS, CIGO, assegni di integrazione salariale erogati 
dai Fondi di solidarietà bilaterali o dal Fondo di integrazione salariale) e indennità straordinaria di 
continuità reddituale e operativa (ISCRO)”; 

•  “125”, avente il significato “Titolari di pensione di vecchiaia, anzianità o anticipata, erogate da un 
Ente previdenziale pubblico o comunque da Enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e 
assistenza di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 
1996, n. 103. Non possono quindi accedere a tale tipologia di lavoro i titolari di pensioni ai superstiti, 
di inabilità e di assegni ordinari di invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222, o di analoghe 
prestazioni”; 

•  “126”, avente il significato “Giovani con meno di venticinque anni di età, se regolarmente iscritti a 
un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado, compatibilmente con gli 
impegni scolastici, ovvero in qualunque periodo dell'anno se regolarmente iscritti a un ciclo di studi 

https://www.fiscoetasse.com/files/17492/circolare-102-del-12-12-2023.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/17553/messaggio-4652-del-22-12-2023.pdf


 
 
 
 
 

 
36/50 

 

 

   
 

 

 
 

 
 

 

Versione                 24.00.0 c00 
Data                 16/01/2024 

 
 

 

presso un'università, che non siano titolari di pensioni ai superstiti, di inabilità e di assegni ordinari 
di invalidità di cui alla legge n. 222/1984 o di analoghe prestazioni”; 

•  “127”, avente il significato “Detenuti o internati ammessi al lavoro all'esterno ai sensi dell'articolo 
21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, nonché soggetti in semilibertà provenienti dalla detenzione o 
internati in semilibertà”. 

•  
Inoltre : 

• potrà essere valorizzato solo il tipo di retribuzione “O”, relativo alle giornate effettivamente prestate. 
•  si dovrà utilizzare il codice di “zona tariffaria” corrispondente al luogo in cui il lavoratore occasionale 

ha prestato l’attività 
• deve essere autodichiarato con l’apposizione della risposta “SI” alla relativa domanda circa il rispetto 

dei contratti collettivi posta all’interno della sezione “dichiarazioni” nel flusso Uniemens-PosAgri. 
La mancata apposizione della conferma o la risposta “NO” al quesito nel flusso Uniemens-PosAgri, 
comporterà lo scarto del flusso.   

 
 

 

ATTENZIONE 
 
Anche per questo ultimo campo L’INPS deve ancora aggiornare il tracciato del file 
UniMens. Sarà nostra cura adeguare il programma non appena L’Istituto lo comunicherà. 

 
 

 
 

In GisPaghe condizione necessaria, prima di creare l’anagrafica di tale tipologia di dipendente è creare una 
filiale per accoglierlo. 
Nella filiale è necessario inserire l’agevolazione contributiva 1 – IMPRESE AGRICOLE AREE SVANTAGG., la 
quale permette di abbattere sempre del 68% la contribuzione in caso di OTDO. 
Nel Folder 1 Attività, indicare “Agricoltura”, nella tipologia settore. 
 

 
 
Per gestire tali lavoratori occorre impostare l’anagrafica (in fase di creazione) nel seguente modo: 
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La creazione di questa tipologia di dipendente richiede l’inserimento della “Sottoqualifica 60”, la quale è stata 
rinominata “Lav a chiamata/agr.occas.” 
La videata che propone il programma, dopo aver compilato i campi in fase di creazione è la seguente: 
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Il programma è dotato di una serie di controlli utili ad intercettare la eventuale errata combinazione delle 
informazioni inserite. Se non si trova coerenza vengono restituiti dei messaggi di warning. 

 

 
 

Per perfezionare la creazione dell’anagrafica del dipendente in trattazione, l’utente può fare riferimento 
alla Scheda operativa “Gestione Agricoltura” da pagina 9, visualizzabile nel programma eseguendo i tasti 
funzione “Shift+ F1”. In particolare dalla scheda predetta l’utente può reperire ulteriori informazioni circa le 
impostazioni della paga di fatto,  la gestione dei ratei, del TFR e la creazione del parametro contrattuale 
PARCON. 
La creazione della filiale per gli OTDO permette  anche di agganciare in essa (Folder Cedolini) il Parametro 
(PARCON) creato appositamente con le informazioni utili alla gestione dell’ OTD. 
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Per gli OTDO, in questo parametro appositamente creato è necessario però eliminare la voce di retribuzione 
teorica (1310)  presente nel campo omonimo, nel bottone Voci/Altre Voci. 
 

 
 
Per gli OTDO il suddetto campo Retr. Teorica EMENS deve rimanere vuoto, il calcolo lo esegue in automatico 
il programma a prescindere dalla presenza della voce. 
 
Per bloccare eventualmente la corresponsione dello straordinario è necessario inibirlo dall’anagrafica 
dipendente (Folder – 6 Contratto 2), ovvero in modalità più massiva dalla filiale (Folder – 5 Maggiorazioni) se 
si desidera inibirlo per tutti gli OTDO presenti nella filiale appositamente creata. 
 
Per inibire l’eventuale erogazione delle festività, l’utente può agire togliendo le voci di festività dal 
parametro generale (PARCON) che deve essere appositamente creato in caso di OTD e OTDO (vedere scheda 
operativa Gestione Agricoltura a pagina 16).  
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La gestione del cedolino, nel Folder 4 Presenze si presenta come quella di un lavoratore a chiamata. L’utente 
dovrà quindi inserire le ore nelle giornate in cui vi è stata prestazione lavorativa ed il programma nello 
sviluppo proporrà le voci di calcolo previste nel parametro. 
 
 

 
 
 

 
 
 

In questo esempio, dal parametro contrattuale (PARCON) sono state eliminate le voci di festività e di 
conseguenza nel parametro calcolo testata (CALOREG) che si aggancia in automatico si è inibito che le 
festività si sommino alla testata INPS. Qualora l’utente avesse delle situazioni diverse da gestire, per quanto 
riguarda il calcolo della testata riferito alla sottoqualifica 60 qualifica 1 – operaio, dovrà precedere con delle 
personalizzazioni, duplicando la tabella fornita da Gis e gestendo se necessario un’altra sottoqualifica. 
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Nel Folder 7 – Contributi, nella “lente” che accoglie i contributi – Enti si può evincere l’applicazione della 
agevolazione 68%. 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
42/50 

 

 

   
 

 

 
 

 
 

 

Versione                 24.00.0 c00 
Data                 16/01/2024 

 
 

 

Implementato nei “Dati CU” del datore precedente il campo “giorni lavorati” utili al controllo dell’eventuale 
superamento delle 45 giornate. Se il programma verifica il superamento lo segnala con il seguente messaggio 
in fase di elaborazione del cedolino: 
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Esonero irpef rientro cervelli. Decreto legislativo del 27.12.2023 n. 209 

Il decreto legislativo in oggetto, attuativo della delega per la riforma fiscale in materia di Fiscalità 
internazionale, ha previsto un nuovo regime agevolativo a favore dei lavoratori impatriati. 
 

In Gispaghe con la presente release sono state implementate due nuove opzioni, presenti nel campo “Codice 
inquadramento” del Folder 4 – Irpef dell’anagrafica dipendente. 
 
 

 
 

Le scelte sono: 
 
Lav rimpatriati Dlgs 209/2023 (rid 50%). Permette l’assoggettamento del reddito per il 50% 
 
Lav rimpatriati Dlgs 209/2023 (rid 60%). Permette l’assoggettamento del reddito per il 40% 
 
Per entrambe le agevolazioni, il programma permette l’inserimento della data “fine agevolazione”. 
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Esonero parità di genere 2023. Messaggio inps 4614/2023 

Con la presente release è stata creata l'utility di GisPaghe UT012024. 
Il programma permette di indicare l’azienda che può godere dell’esonero contributivo per la parità di genere, 
poiché ha ottenuto la "Certificazione pari opportunità".  
 

 
 
L’utility in trattazione deve essere eseguita nell’anno 2024. Il programma in automatico rileva l’anno 2023 
consuntivato. L’utente nell’istanza dovrà indicare  l’importo presente nella retribuzione totale, che 
rappresenta l’importo medio per il numero presente nella “Forza”. 
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IMPLEMENTAZIONI 

Gestione cedolino (GESCED – TK GIS25747; GIS25563; GIS25836) 

- Qualora l’utente avesse modificato manualmente le tabelle delle addizionali regionali e comunali, 
ed in una qualsiasi fase di aggiornamento tabelle non le avesse importate per annullare la precedente 
modifica effettuata (lasciando pertanto le tabelle diverse da quelle aggiornate dal programma), in 
fase di elaborazione cedolino il programma restituisce il seguente messaggio: 

 
 

Il messaggio viene restituito nelle mensilità di gennaio e febbraio anche in assenza di conguaglio, 
poiché sono mensilità in cui l’utente, nella condizione sopra descritta, potrebbe sanare la situazione 
elaborando il conguaglio tardivo. Nelle mensilità successive il messaggio verrà restituito solo in una 
condizione di conguaglio (licenziamento/dicembre) 

 

In caso di addizionale comunale modificata il messaggio  è il medesimo, ma ovviamente in luogo della 
regione verrà evidenziato il codice comune. 
Per ripristinare le tabelle ed aggiornale allo standard GisPaghe (allineate agli ultimi aggiornamenti 
di legge) l’utente dovrà eseguire il comando IMPTAB e recarsi nelle “Tabelle annuali”. Se modificate, 
i record relativi alle tabelle delle addizionali risulteranno evidenziati con il colore giallo. 
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L’utente dovrà pertanto apporre il Check nella colonna “Importa” riferita ai “record gialli” quindi 
modificati dal cliente e di seguito digitare “CONFERMA”. Al termine eseguire la conferma con 
l’omonimo bottone. 

 
 

Quando le tabelle saranno ripristinate, rientrando nella voce di menu “Tabelle annuali” non vi 
dovranno essere “record gialli” e quindi come conseguenza, in fase di elaborazione cedolino non 
verrà restituito nessun messaggio, come quello esposto nella pagina precedente.  

 

 
- Implementato nel Folder 4 - Presenze della Gestione cedolini, un campo che totalizza le ore della 

prima settimana del mese (a cavallo con mese precedente) sommando le ore che ricadono nella 
parte di settimana mese corrente più quelle ricadenti nella parte di settimana mese precedente. Il 
dato è utile per avere il controllo immediato dell'eventuale straordinario settimanale. Prima di 
questa modifica era esposto esclusivamente il totale delle ore ricadenti nel mese corrente. 
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- In caso di giornalisti trasformati a Tempo Indeterminato nel corso del 2024, il recupero del 
contributo Add.le ASPI (1,40) può avvenire solo per i mesi decorrenti da gennaio 2024.  
L’addizionale ASPI versata da luglio/2022 fino a dicembre 2023, in caso di trasformazione a TI nel 
2024 NON può essere recuperata. 
Quanto sopra è stato comunicato dell’Istituto in AssoSoftware al quale dovrebbe seguire, come 
richiesto dagli associati, un documento di prassi ufficiale. Il programma GisPaghe è stato adeguato 
alla comunicazione dell’Istituto. 

Gestione UniEmens (GUEMENS – TK GIS22210) 

In caso di dipendente assunto con incentivo occup. Giov. a TI/trasf (GI36) proveniente da un'altra azienda,  
L'INPS ha riconosciuto, anche alla nuova azienda, il godimento dell'esonero residuo, precisando però che nel 
codice identificativo presente in Guemens  (InfoAggCausaleContrib) oltre ad esserci la data di assunzione 
(della prima azienda che ha goduto dell’esonero), deve essere presente anche il codice fiscale del dipendente, 
come riconoscimento da parte dell'INPS. 
 
Pertanto nei campi: 
 
Data inizio esonero: va indicata la data di assunzione presso l’azienda da cui si proviene 
Data inizio cedolino: corrisponde con la nuova data di assunzione 
 
 

 
 
Poiché la data di inizio esonero risulta inferiore alla data di assunzione, il programma compila in automatico 
il campo “Identificativo” con data di inizio esonero (originale) + CF del dipendente. 
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Quote associative (TABASS – TK GIS25685) 

Inserita nella tabella di calcolo della quota associativa una nuova scelta denominata "Importo aziendale". 
Tale nuova opzione permette di indicare l’importo azienda nell’apposito campo e la data di decorrenza della 
quota associativa per evitare che un eventuale aggiornamento azienda effettuato prima dell’inserimento 
della quota associativa possa modificare le rettifiche azienda (Tabelle generali-quote associative 
comansoTABASS). 

 

 
 

L'importo verrà “scaricato” automaticamente nella posizione INPS presente al primo campo del folder 
contributi dell'azienda all’esecuzione del primo aggiornamento azienda (STCONT, STPRIM, AGGAZI) 
all’interno delle rettifiche contributive azienda (progressivi, folder 1 – Inps, bottone “Rettifiche DM10). 
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Poiché tale tipologia di quota associativa è esclusivamente a carico azienda è sufficiente indicare la tabella 
precedentemente creata nel campo “Quota associativa” presente nel Folder 7 – Contributi dell’anagrafica 
azienda. 

Fondi con squilibrio finanziario (ENTI – TK GIS24648) 

 

 
 
I Fondi di previdenza che risultano in una situazione di squilibrio finanziario possono continuare ad applicare 
la disciplina previgente che consente la piena deducibilità dei contributi versati senza, quindi, il rispetto del 
limite di euro 5.164,57, previsto dall'articolo 8 del d.lgs. n. 252 del 2005. 
Dalla presente release il programma rileva l’impostazione del campo Codice CU, che se uguale a “Fondo con 
squilibrio finanziare applica la piena deducibilità e pertanto non si ferma al limite predetto. 
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CORREZIONI ANOMALIE  

Gestione UniEmens (GUEMENS – TK GIS 25684) 

In presenza di imponibili eccedenza massimale (caso di sportivo professionista), nella compilazione 
dell'uniemens, la procedura scriveva in "imponibile eccedenza massimale 2 " solo l'imponibile, mentre i 
contributi venivano riportati nella sezione Contr./F.Int/Mal/Mat/Pensi generando, in sede di controllo, un 
errore bloccante. 

STAMPA TFR ANNUO (STATFR – TK GIS25833) 

Con la versione 23.05.3c00 del 5.12.2023 è stata implementata la stampa del prospetto TFR (06) aggiungendo 
la colonna "Anticipi TFR AP". Venivano però stampati anche i dipendenti cessati che avevano ricevuto anticipi 
in anni precedenti, col il saldo TFR pari a zero. 
 
 
 


